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Riassunto 

È stata esaminata la malacofauna contenuta in un campione volumetrico prelevato da un affioramento 
all'interno dell'azienda agrituristica "Le Conchiglie", in località Lagune di Sasso Marconi (Bologna). Il cam¬ 
pione proviene dal Membro delle Ganzole, Formazione di Monte Adone, attribuita al Piacenziano. L'asso¬ 
ciazione a molluschi, indicativa del Piacenziano inferiore-medio, è composta essenzialmente da gasteropo¬ 
di e bivalvi, per un totale di 103 specie. Dal punto di vista paleoambientale, essa è indicativa di mare 
caldo, di tipo subtropicale, e di fondali sabbioso-fangosi con presenza di frazione grossolana, al limite tra 
i piani infralitorale e circalitorale. Dal punto di vista biocenotico, l'associazione corrisponde ad un ecotono 
fra le paleobiocenosi SFBC e DC-DE. 

Parole chiave 

Molluschi marini, Paleoecologia, Pliocene, Golfo bolognese. 

Abstract 

[The Pliocene molluscan fauna o f "Le Conchiglie ", Lagune di Sasso Marconi (Bologna)]. The molluscan 
assemblage from a bulk sample from thè Member of Ganzole, belonging to thè Monte Adone Formation, 
was studied for biostratigraphic and paleoecological purposes. The Ganzole Member, referred in thè lite- 
rature to thè Piacenzian, consists of intercalating sandy and pelitic beds, cropping out in thè Sasso Marco¬ 
ni area (Bologna, centrai Italy). The bulk sample, with a volume of 50 dm 3 , was subdivided into 48 sub- 
samples, one of which (CI, volume ca. 1000 cm 3 ) was used for studying thè molluscan fauna. The assem¬ 
blage consists of 103 species of gastropods, bivalves and scaphopods, for a total of 1493 specimens. Its 
composition is indicative of warm waters, sandy-muddy substrates with debris, between thè infralittoral 
and thè circalittoral zones. Biocenotically, thè assemblage is indicative of an ecotone between thè SFBC 
and DC-DE paleobiocoenoses. The occurrence of species which became extinct in thè Late Pliocene, such 
as Bathytoma cataphracta (Brocchi, 1814), Bela nitida Pavia, 1975, Eulimella subalpina (Sacco, 1892) and 
Turbonilla pliopupoides (Sacco, 1892), together with thè occurrence of Venus foiiaceolamellosa (Dillwyn, 
1817) and Pelecyora gigas (Lamarck, 1818), whose disappearance seems to be related to thè Pliocene 
cooiing, point to an Early-Middle Piacenzian age. 
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Introduzione 

"Le Conchiglie" è un centro agrituristico ubicato nei 
pressi di Lagune di Sasso Marconi (BO). Il suo nome 
deriva dall'enorme abbondanza di molluschi fossili pre¬ 
senti nei depositi pliocenici affioranti nell'area. Dopo 
ima serie di campionamenti manuali sugli affioramenti, 
in collaborazione con il Centro Studi "Le Conchiglie", è 
stato prelevato un campione volumetrico allo scopo di 
conoscere in dettaglio la malacofauna presente, di effet¬ 
tuarne l'analisi paleoecologica e di definire meglio l'età. 


Inquadramento stratigrafico 

Durante il Pliocene, l'area da cui proviene la malacofau¬ 
na studiata si trovava all'interno del golfo intrappenni- 
nico bolognese, impostatosi, a partire dall'Eocene me¬ 
dio, su rocce deformate e dislocate dall'orogenesi ap¬ 


penninica. Lungo le coste del golfo sfociavano torrenti 
che diedero origine a spessi strati ciottolosi, intercalati a 
sabbie. Essi passano gradualmente, verso l'alto, ad ar¬ 
gille grigie, cui si intercalano strati sabbiosi e lenti di 
ciottoli. Queste rocce sono riunite nella Formazione di 
Monterumici, attribuibile al Pliocene inferiore (subzona 
a Globorotalia puncticulata di Colalongo & Sartoni, 1979 
in Ricci Lucchi & al., 1981). Ad essa si sovrappongono 
le arenarie della Formazione di Monte Adone, suddivi¬ 
sa in due membri: a) Membro di Monte delle Formiche, 
caratterizzato da arenarie a laminazione piano-parallela 
o incrociata indicative di ambienti di mare basso in¬ 
fluenzati dal moto ondoso; b) Membro delle Ganzole, 
costituito da arenarie fini, intercalate a peliti sabbiose, 
di ambienti più distali e profondi. 

Il campione volumetrico proviene da quest'ultima unità 
litostratigrafica, indicata con la sigla ADO 2 nel foglio 
237 della Carta Geologica d'Italia. L'età della Formazio¬ 
ne di Monte Adone, in base soprattutto ad associazioni 
ad ostracodi, è attribuibile al Piacenziano o, dubitativa- 


mente, alla base del Pleistocene (Ricci Lucchi et al., 
1981; Colalongo et al, 1982). 

La località fossilifera è conosciuta dalla fine del XIX se¬ 
colo (Foresti, 1868) ma non risulta più segnalata se non 
recentemente da Cirone et al. (1997) e da Ceregato et al. 
(2010), in occasione di studi sui molluschi della colle¬ 
zione Foresti. 


Materiale e metodi 

Lo studio ha avuto inizio con la raccolta manuale di nu¬ 
merosi esemplari sulla superficie delLaffioramento. 
Successivamente, è stato prelevato un campione volu¬ 
metrico di circa 50 dm 3 dai livelli pelitico-sabbiosi, il 
quale è stato suddiviso in 48 sotto-campioni, secondo 
una matrice 8x6. Dei sotto-campioni, ne è stato analiz¬ 
zato quantitativamente solo uno (Cl), con un volume 
pari a circa 1000 cm 3 . Per facilitare Lanalisi, esso è stato 
diviso in tre frazioni granulometriche: > 5 mm, 5-2 mm, 
2-0,5 mm. 

In totale, sono stati identificati 103 specie di molluschi, 
per un totale di 1493 esemplari. Le specie sono rappre¬ 
sentate da gasteropodi (53 specie), bivalvi (48 specie) e 
scafopodi (2 specie). In Tab. 1 vengono elencate le spe¬ 


cie, con la loro abbondanza (n), dominanza (%), caratte¬ 
ristiche autoecologiche (piano, substrato, biocenosi, ha¬ 
bitus e trofismo), significato paleoclimatico e distribu¬ 
zione stratigrafica. 

Per quanto riguarda la distribuzione ecologica, le specie 
a prevalente distribuzione in un piano sono state con¬ 
teggiate come indicative di quel piano. Le stesse infor¬ 
mazioni, deducibili dalla tabella, sono illustrate nei gra¬ 
fici circolari (Fig. 1) dove, accanto ad ogni settore, sono 
riportati il numero degii esemplari e la relativa percen¬ 
tuale. Per semplificare Lesposizione, non sono indicati i 
conteggi delle singole frazioni ma il totale risultante 
dalle tre frazioni. Anche le specie raccolte solo manual¬ 
mente, non conteggiate, sono riportate, con le loro ca¬ 
ratteristiche autoecologiche, significato paleoclimatico e 
distribuzione stratigrafica, in Tab. 1. 

Recentemente, V International Commission on Stratigraphy 
ha posto il limite Plio-Quaternario a 2,59 M.a. per cui il 
Gelasiano, considerato precedentemente Pliocene supe¬ 
riore, è attualmente Pleistocene inferiore; si è tenuto 
conto di questo dato per cui si è indicato come Pliocene 
superiore tutto ciò che i vari autori, precedenti il 2011, 
segnalavano come Pliocene medio. Analogamente, si è 
indicato come Pleistocene inferiore le segnalazioni pre¬ 
cedenti relative al Pliocene superiore. 


Gastropoda 

n 

% 

P 

S 

B 

H 

T 

DS 

Gibbula sp. 

1 

0,1 




e-v 

O 


Clelandella miliaris (Brocchi, 1814) 

1 

0,1 

Iprof-B 

FDc 


e-v 

E 

M-Ol 

Trochidae 

1 

0,1 




e-v 



+ Cerithium crenatum (Brocchi, 1814) 

RM 


I 

SFD 


e-v 

DT 

M-Pleis 

Bittium reticuhtum (da Costa, 1778) 

57 

3,8 

Sop-C 

FSRD 


e-v 

DT 

M-Ol 

+ Turritella incannata (Brocchi, 1814) 

13 

0,9 

I-C 

FSD 


i-v 

DT 

M-Pleis 

Pusillina inconspicua (Alder, 1844) 

1 

0,1 

I-C 

FSD 


e-v 

DT 

Pl-Ol 

Aporrhais pespelecani (Linnaeus, 1758) 

RM 


I-B 

FD 

PrDc PrVTC 

e-v 

DT 

M-Ol 

+ A. nttinsemna (Risso, 1826) 

RM 


I-C 

FSD 

PrDc 

s-v 

DT 

M-Pleis 

Aporrhais sp. 

3 

0,2 




e-v 

DT 


Cal\fvh:aeajMumsisA Linnaeus, 1758) 

1 

0,1 

I-C 

RSF 


e-v 

SP 

M-Ol 

Eetaloconchus glonieratns (Linnaeus, 1758) 

RM 


I-C 

RSF 


e-ss 

o 

M-Ol 

+ Codilis-raropunctatararopunctata (Sasso, 1827) 

1 

0,1 

I-C 

FS 


i-v 

CR 

M-Pleis 

+ Tectonatica tectula Sacco, 1891 

5 

0,3 

I-B 

FSD 


i-v 

CR 

M-Pleis 

Empirà macilenta (Philippi, 1844) 

9 

0,6 

I-Csup 

FS 


i-v 

CR 

Pl-Ol 

+ Neverita olla (de Serres, 1829) 

2 

0,1 

I-C 

SF 

ExclSFBC 

i-v 

CR 

Olig-Pleis inf 

+ Simun striatimi (de Serres, 1829) 

1 

0,1 

I-C 

FS 


i-v 

CR 

M-Pleis inf 

Naticidae 

1 

0,1 




i-v 

CR 


+ Ficus submtermedia (d'Orbigny, 1852) 

RM 


I-C 

SFc 


i-v 

CR 

M-Pleis inf 

Semicassis sabmvn (Bruguière, 1792) 

RM 


I-B 

FSc 

PrVB 

i-v 

CR 

M-Ol 

Epitomimi commune (Lamarck, 1822) 

3 

0,2 

m-C 

FS 


e-v 

P 

M-Ol 

?(+) Eulimaboucheti Landau, La Perna & Marquet, 2006 

3 

0,2 

I-C 

FS 

PrVTC 

e-v 

P 

Pl-Pleis inf 

+ Nlschebumea (Risso, 1826) 

RM 


I-C 

SFD 


e-v 

P 

M-Pleis 

+ Bolinus brandaris torularius (Lamarck, 1822) 

1 

0,1 

I-C 

FSD 


e-v 

CR 

M-Pleis 

HexaplexJnuiculus (Linnaeus, 1758) 

RM 


I 

SFD 


e-v 

CR 

M-Ol 

+ Heteropuxpum polymorplia (Brocchi, 1814) 

RM 


I-C 

FSD 


e-v 

CR 

M-Pleis 

Fnslmis rostratus (Olivi, 1792) 

1 

0,1 

I-B 

FSD 

PrVB 

i-v 

CR 

M-Ol 

+ Nassarius crebricostnlatus (Bellardi, 1882) 

3 

0,2 

I-C 

FS 


i-sd 

N 

Pl-Pleis inf 

N. elatus (Gould, 1845) 

1 

0,1 

I-C 

FSD 


i-sd 

N 

Pl-Ol 

+ N. semistriatus (Brocchi, 1814) 

29 

1,9 

I-C-B 

FSD 


i-sd 

N 

M-Pleis 

+ N. clathratus (Born, 1788) 

24 

1,6 

I-epiB 

FS 


i-sd 

N 

M-Pleis 

Nassarius sp. 1 

2 

0,1 




i-sd 

N 


Nassarius sp. 2 

6 

0,4 




i-sd 

N 
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N(issarius sp. 3 

1 

0,1 




i-sd 

N 


+ Sveltia varicosa (Brocchi, 1814) 

RM 


I-C 

FS 


e-v 

O 

M-Pleis 

+ Solatia Iurta (Brocchi, 1814) 

RM 


I-C 

FS 


e-v 

O 

M-Pleis 

-p Cmius antidiluvianas. Bruguière, 1792 

RM 


I-C 

FSD 

PrVTC 

i-v 

CR 

M-Pl 

Cnnus sp.jiiv. 

1 

0,1 




i-v 

CR 


+ Bathytoma cataphracta (Brocchi, 1814) 

RM 


I-epiB 

FSD 


e-v 

CR 

Olig-Pl sup 

+ Gemm ala contigua (Brocchi, 1814) 

RM 


I- C-B 

FSD 


e-v 

CR 

M-Pleis 

+ Crassopleura sigmoidea (Bronn, 1831) 

2 

0,1 

C-epiB 

SFD 


i-v v ;« 

CR 

M-Pleis 

Bela nebula (Montagli, 1803) 

5 

0,3 

I-C 

SFD 

PrSFBC 

i-v 

CR 

Pl-Ol 

+ B. nitida Pavia, 1975 

4 

0,3 

C-B 

FS 

PrVTC 

i-v 

CR 

M-Pl sup 

B. turgida (Forbes in Reeve, 1844) 

1 

0,1 

I-C 

SFD 


e-v 

CR 

M-Ol 

+ B.jmripecula (Brocchi, 1814) 

1 

0,1 

C 

FS 


i-v 

CR 

M-Pleis 

Mangelia c fr. payraudeaui (Deshayes, 1835) 

1 

0,1 

I-C 

S 


e-v 

CR 

Pl-Ol 

+ Stnoterebrnm pliocenicum (Fontannes, 1881) 

RM 


I-C 

FSD 


i-v 

CR 

M-Pleis inf 

+ Subula fuscata (Brocchi, 1814) 

RM 


I-C 

FS 

PrSFBC 

i-v 

CR 

M-Pl 

+ Te.rebxa..acuminata Borson, 1820 

RM 


I-C 

SFD 


i-v 

CR 

M-Pl 

+ Basisulcata simplex (Bronn, 1831) 

RM 


I-C 

SFD 


e-sd 

CR 

M-Pleis inf 

+ Pseudomalaxis aldrovandii (Foresti, 1868) 

1 

0,1 

I-B 

FSD 


e-sd 

CR 

Pl-Pleis inf 

Chrysallida stefanisi (Jeffreys, 1869) 

1 

0,1 

C-B 

D 


e-sd 

P 

M-Ol 

+ Chrysallida sp. 

1 

0,1 

C-B 

F 


e-sd 

P 

?P1 inf-sup? 

+ Eulimella subalpina (Sacco, 1892) 

5 

0,3, 

C-B 

SF 


e-sd 

P 

PI inf-sup 

Odostomia acuta Jeffreys, 1848 

5 

0,3 

I-C 

FS 


e-sd 

P 

M-Ol 

O.conoidea (Brocchi, 1814) 

3 

0,2 

I-B 

FS 


e-sd 

P 

M-Ol 

+ Turbonilla pliocostellatoides Sacco, 1892 

3 

0,2 

I 

FS 


e-sd 

P 

PI -Pleis inf 

+ T. pdiopupoides (Sacco, 1892) 

2 

0,1 

C 

F 


e-sd 

P 

PI inf-sup 

T. cfr. postacnticostala Sacco, 1892 

5 

0,3 

I-C 

FD 


e-sd 

P 

Pl-Ol 

Turbonilla sp. 

1 

0,1 




e-sd 

P 


+ Acteon semistriatus (Férussac, 1822) 

4 

0,3 

I-C 

SF 

PrSFBC 

i-v 

CR 

?M-Pleis inf 

Refusa truncatula (Bruguière, 1792) 

4 

0,3 

I-C 

FSD 


i-v 

CR 

M-Ol 

+ Cylichnina pliosimplex Sacco, 1897 

3 

0,2 


SF 


i-v 

CR 

PI 

Volvulella acuminata (Bruguière, 1792) 

2 

0,1 

I-C 

SFD 


i-v 

CR 

Pl-Ol 

Rinvieni a auriculata (Ménard de La Groye, 1811) 

20 

1,3 

I-B 

SFD 


i-v 

P 

M-Ol 

Philine scabra (Muller, 1784) 

1 

0,1 

I-B 

FSD 


i-v 

CR 

M-Ol 

Roxania utriculus (Brocchi, 1814) 

2 

0,1 

I-epiB 

SFD 


i-v 

CR 

M-Ol 

Cvlichna culindracea (Pennant, 1777) 

2 

0,1 

I-epiB 

FS 


i-v 

CR 

M-Ol 

Acteocinalnacken (Smith, 1871) 

3 

0,2 

I 

S 


i-v 

CR 

M-Ol 

Scaphander lignarius (Linnaeus, 1758) 

4 

0,3 

I-B 

FSD 


i-v 

CR 

M-Ol 

Styliola subula (Quoy & Gaimard, 1827) 

1 

0,1 




P 


M-Ol 

Bivalvia 









Nucula nitidosa Winckworth, 1930 

45 

3 

I-C 

FSD 


s-v 

DT 

M-Ol 

Saccella commutata (Philippi, 1844) 

273 

18 

I-C-B 

SFD 

PrDE PrDC 

s-v/ 

sd 

DT 

M-Ol 

Lembulus pella (Linnaeus, 1758) 

132 

8,8 

I-B 

FSD 


s-sd 

DT 

M-Ol 

+ Yoldia nitida (Brocchi, 1814) 

5 

0,3 

I-C 

F 

PrVTC 

s-sd 

DT 

M-Pleis 

+ Ambrosia mytiloides (Brocchi, 1814) 

3 

0,2 

I-C 

F 


sb 

f 

M-Pleis 

Anadara diluvii (Lamarck, 1805) 

17 

u 

I-C 

FD 

PrDC PrVTC 

sb 

f 

Olig-Ol 

Glycymeris iiisubrica (Brocchi, 1814) 

6 

0,4 

I-C 

SFD 

ExclSFBC 

s-sd 

f 

M-Ol 

Musculus cfr. discors (Linné, 1767) 

14 

0,9 

m-C 

FSD 


e-ss 

f 

PI -Ol 

Atrina pedinata (Linné, 1767) 

RM 


I-B 

FS 


sb 

f 

M-Ol 

+ Rteria phalenacea (Lamarck, 1819) 

2 

0,1 

I-B 

FS 

ExclVTC 

eb 

f 

M-Pleis inf 

+Perten fi abolii formi* var. persuìcnta (Sacco, 1897) 

RM 


I-C 

FSD 

ExclSGCF 

e-v 

f 

M-Pleis inf 

Chlamys varia (Linnaeus, 1758) 

8 

0,5 

I-C 

DRFS 

PrDC 

e-v 

f 

M-Ol 

+ Amusi uni rristntwn (Bronn. 1827) 

25 

1,7 

I-C-B 

FSD 


e-v 

f 

M-Pleis 

Anomia ephippium Linnaeus, 1758 

8 

0,5 

I-B 

RD 

PrDC 

e-ss 

f 

M-OI 

Limatala subauriculata (Montagli, 1808) 

2 

0,1 

I-B 

FSD 

PrVB 

eb 

f 

M-Ol 

Limidae 

1 

0,1 




eb 

f 


Ostrea edulis (Linnaeus, 1758) 

RM 


m-C 

R 


e-ss 

f 

M-Ol 

Neopycnodonte cochlear (Poli, 1795) 

RM 


I-B 

FSD 


e-ss 

f 

M-Ol 

+ Lucina orbicularis Deshayes, 1836 

2 

0,1 

I 

F 


i-sd 

f 

M- Pleis inf 

Lucinella divaricata (Linnaeus, 1758) 

8 

0,5 

I-C 

SD 

PrSFBC 

i-sd 

f 

M-Ol 

Mysella sp. 

2 

0,1 




i-sd 

f 



116 










































































































































Cardilim indiami Lamarck, 1818 

RM 


I-C 

SFD 


i-sd 

f 

M-Ol 

Aeanthoeardia achiliata (Linnaeus, 1758) 

105 

7 

I-C 

DS 

PrDE 

s-sd 

f 

M-Ol 

+Parvicardium vroomi pliopapiUosa (Sacco, 1899) 

1 

0,1 

I-C 

R 


s-sd 

f 

PI sup 

Rscabrum (Philippi, 1844) 

7 

0,5 

I-B 

DFS 


s-sd 

f 

M-Ol 

+Laevicardium subturgidum milìasiense (Fontannes, 1881) 

4 

0,3 

C 

FS 


s-sd 

f 

M-Pleis 

Spisela siibtruncata (da Costa, 1778) 

129 

8,6 

I-C 

SF 

PrSFBC 

i-sd 

f 

M-Ol 

introna mumstinr Philippi. 1844 

10 

0,7 

m-C 

FD 


i-sd 

f 

Pl-Ol 

Danacilla rampa (Poli, 1791) 

6 

0,4 

I 

FS 


i-sd 

f 

M-Ol 

Solen marpinatus Pulteney, 1799 

13 

0,9 

m-I 

SF 

ExclSFBC 

i-sd 

f 

M-Ol 

Tellina compiesse Brocchi, 1814 

60 

4 

I-C 

DFS 

ExclDC 

i-sd 

DP 

M-Ol 

T. puìchella Lamarck, 1818 

42 

2,8 

m-I 

SF 

ExclSFBC 

i-sd 

DP 

M-Ol 

Dona:x cfr. trunculus Linnaeus, 1758 

1 

0,1 

m-I 

S 

ExclSFS 

i-sd 

DP 

Pl-Ol 

Psammobia fervensis (Gmelin, 1791) 

6 

0,4 

I-C 

DSF 

ExclDC 

i-sd 

DP 

M-Ol 

+ P.cfr. uniradiata (Brocchi, 1814) 

1 

0,1 

I-C 

SFD 


i-sd 

DP 

M-Pleis inf 

P. cfr. depressa (Pennant, 1777) 

8 

0,5 

I-C 

SFD 


i-sd 

DP 

M-Ol 

Psammobia sp. 

11 

0,7 




i-sd 

DP 


Scrobicidaria cfr. plana (da Costa, 1778) 

8 

0,5 

I 

FS 


i-sd 

DP 

Pl-Ol 

1 Abra prismatica (Montagu, 1808) 

9 

0,6 

I-B 

SD 


i-sd 

DP 

M-Ol 

A. alba (Wood, 1802) 

2 

0,1 

I-C 

FSD 


i-sd 

DP 

M-Ol 

Azorinus chamasden (da Costa, 1778) 

2 

0,1 

I-B 

DSF 

PrDC PrDE 

i-sd 

DP 

M-Ol 

(+)Venus foliaceolamellosa (Dillwyn, 1817) 

45 

’ 3 ] 

I 

S 

PrSFBC 

i-sd 

f 

M-Pl sup 

V. mix Gmelin, 1791 

53 

3,6 

I-B 

FSD 

PrVTC 

i-sd 

f 

M-Ol 

Chamelea striatala (da Costa, 1778) 

8 

0,5 

I-B 

FS 


i-sd 

f 

Pl-Ol 

Timoclea ovata (Pennant, 1777) 

49 

3,3 

I-C-B 

DSF 

PrDC PrDE 

i-sd 

f 

M-Ol 

Dosinia lupinus (Linnaeus, 1758) 

11 

0,7 

I-C 

SFD 

PrSFBC 

i-sd 

f 

M-Ol 

Dosinia sp. 

2 

0,1 




i-sd 

f 


+Peìecyora islandicoides (Lamarck, 1818) 

15 

1 

I-C 

SF 


i-sd 

f 

M-Pleis inf 

+ P. gz'gfls (Lamarck, 1818) 

RM 


I 

SF 

PrSFBC 

i-sd 

f 

M-Pl sup 

Paphia aurea (Gmelin, 1791) 

2 

0,1 

I-C 

FSD 

PrSVMC 

i-sd 

f 

Pl-Ol 

Cordila vibba (Olivi, 1792) 

53 

3,6 

I-B 

FSD 


i-ss 

f 

Paleoc-Ol 

Hiatella arctica (Linné, 1767) 

1 

0,1 

m-B 

RD 


eb 

f 

M-Ol 

Panopea ghfcimeris (Von Born, 1778) 

RM 


I-C 

SF 


i-ss 

f 

M-Ol 

Xidophava dorsalis (Turton, 1819) 

1 

0,1 




perf 


M-Ol 

Cuspidaria cuspidata (Olivi, 1792) 

1 

0,1 

I-B 

FSD 


i-sd 

CR 

M-Ol 

Scaphopoda 









+ Paradentalium scxamulum (Gmelin, 1791) 

2 

0,1 

I-C 

S 

PrSFBC 

i-sd 

DP 

M-Pleis 

Fustiaria rubescens (Deshayes, 1825) 

13 

0,9 

I-B 

FSD 


i-sd 

DP 

M-Ol 


Tab. T. + = specie estinta; {+) = specie scomparsa solo dal Mediterraneo, 7(+) = specie scomparsa dal Mediterraneo ma ancora dubitativamente vi¬ 
vente., = __ taxon indicativo di acque da temperate a tropicali; =_taxon euritermo. RM = specie raccolta manualmente. Piano (P) Sop = sopra¬ 

litorale, m = mesolitorale, I = infralitole, I = prevalente distribuzione neirinfralitorale, C = circalitorale, C = prevalente distribuzione nel circalitorale, 
B = batiale. Substrato (S): S = sabbioso; F = fangoso; D = detritico; R = roccioso; c = coralligeno. Biocenosi (B): SFBC = Sabbie Fini Ben Classate; SFS 
= Sabbie Fini Superficiali; SVMC = Sabbie Fangose di Moda Calma; SGCF = Sabbie e Ghiaie sotto l'influenza di Correnti di Fondo; DC = Detritico 
Costiero; DE = Detritico Infangato; VTC = Fanghi Terrigeni Costieri; VB = Fanghi Batiali; Excl = specie caratteristica esclusiva; Pr = specie caratteristica 
preferenziale. Habitus (H): e = epifaunale; s = seminfaunale; i = infaunale; v = vagite; sd = sedentaria; ss = sessile; eb = epibissata; sb = seminfauna- 
le bissata; p = planctonica; perf = perforatrice legno. Trofismo (T): 0 = omnivora; E = erbivora; DT = detritivora; DP = depositivora; SP = sospensivora; 
CR = carnivora; P = parassita; N = necrofaga; f = filtratrice. Distribuzione stratigrafica (DS): Paleoc = Paleocene; Olig = Oligocene; M = Miocene; PI = 
Pliocene; Pleis = Pleistocene; 01 = Olocene. 

Tab. 1. + = extinct species; (+) = species disappeared in thè Mediterranean Sea; ?(+) = species disappeared in thè Mediterranean Sea but doubtfully 

extant; = taxon of warm, subtropical and tropical waters; =_eurythermal taxon. RM = hand-picked species. Zone (P): Sop = supralittoral; m 

= mediolittoral; I = infralittoral; I = mainly infralittoral; C = circalittoral; C = mainly circalittoral; B = bathyal. Substrate (S): S = sand; F = mud; D = 
debris; R = rocky; c = coralligenous. Biocoenosis (B): SFBC = well-sorted fine sands; SFS = shallow water fine sands; SVMC = muddy sands in shelte- 
red waters; SGCF = coarse sands and gravels under thè influence of bottom currents; DC = Coastal detritic bottom; DE = muddy detritic bottom; VTC 
- Coastal terrigenous muds; VB = bathyal muds; Excl = exdusive species; Pr = preferential species. Habitus (H): e = epifaunal; s = semi-infaunal; i = 
infaunal; v = vagile; sd = sedentary; ss = sessile; eb = epibyssate; sb = endobyssate; p = planktonic; perf = wood borer. Trophism (T): 0 = omnivore; 
E = herbivore; DT = detritivore; DP = depositare; SP = suspension feeder; CR = carnivorous; P = parasite; N = necrofagous; f = filter feeder. Strati- 
graphic distribution (DS): Paleoc = Paleocene; Olig = Oligocene; M = Miocene; PI = Pliocene; Pleis = Pleistocene; 01 = Holocene. 


Composizione e significato della fauna 

I bivalvi sono rappresentati dal maggior numero (82%) 
di resti, mentre gli scafopodi costituiscono una frazione 
minima, pari all'1% (Tab. 1, Fig. 1A). Come si può desu¬ 
mere dalla Tab. 1, le specie del piano circalitorale sono 


dominanti (36%); risultano ben rappresentate anche le 
specie euribate (24%) e quelle a distribuzione infra-cir- 
calitorale (22%). Sono meno numerose le specie indica¬ 
tive del piano infralitorale (17%) e sono presenti con 
una percentuale trascurabile (1%) le specie del circalito- 
rale-batiale (Fig. 1B). Le specie note per i piani soprali- 117 
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UBI VAL VIA 
□SCAPHOPODA 


W MOBILE 

11; i%U DURO 

«SPECIE 
EURIT OPICHE 



355, 


252, 

17% 


314, 

22 % 


□ I 

« l-C 

SIC 


B 


UC-B 

«SPECIE 

EURIBATE 


D 

S3SFBC-SFS- 

SVMC 

«DC-DE 

UVTC 





53.4% 


23; 2% 


Si INFAUNA 


« SEM IN FAUNA 


UEPI FAUNA 



613; 

41% 


181, 

12% 


694, 
47% 


F 

«DETR-DEPOS 
ySOSP-FILTR 
U CARNIVORI 


G 



71% 


HTAXA DI 
DI ACQUE 
TEMPERATO 
CALDE 

«TAXA 

EURITERMI 



141; 9% 


H 

HTAXA DI 
DI ACQUE 
TEMPERATO 
CALDE 

HTAXA 

EURITERMI 



213, 

15 % 


1247, 

85% 


e ESEMPLARI DI 
SPECIE 
ESTINTE 

«ESEMPLARI DI 
SPECIE 
VIVENTI 



J 


^PLIOCENE 


«PLEISTOCENE 


Fig. t. A. Classi di molluschi presenti, B. Distribuzione delle specie nei piani bentonìci. C. Distribuzione delle specie nei vari tipi dì substrato, D. Specie 
caratteristiche, esclusive e preferenziali, delle biocenosi (la percentuale, del tutto trascurabile, dei tre esemplari appartenenti a due specie preferenzia¬ 
li della biocenosi VB non è riportata), E. Habitus degli organismi esaminati (le porzioni di minor ampiezza, all'interno dei tre settori, includono le 
forme sessili), F. Trofismo degli organismi esaminati (la percentuale, del tutto trascurabile, dì un esemplare erbìvoro e di un esemplare omnìvoro non 
è riportata). G, H. Indici paleoclimatici I. Esemplari dì specie vìventi ed estinte, J. Esemplari dì specie estinte nel Pliocene e nel Pleistocene, 

Fig. 1. A. Mollusc dasses in thè assemblage. B. Specìes dìstributìon in thè benthìc zones. C. Specìes distrìbutìon accordìng to different types of sub- 
strate, D. Exdusive and preferentìal specìes of Bìocoenosìs (thè neglìgìble percentage of 3 specìmens, belonging to two preferentìal VB specìes ìs not 
reported), E. Habitus (thè smaller portions, within thè main sectors, include sessìle forms), F. Trophìsm (thè negligile percentage of two specimens, 
one herbìvore, thè other omnivore, is not reported) G, H. Palaeoclimatìc indices 1. Specìmens of lìving and extìnct specìes. J. Specìmens extìnct durìng 
118 thè Pliocene and thè Pleistocene 



torale e mesoli torale sono state conteggiate come se fos¬ 
sero presenti a partire dairinfralitorale. Le specie euri¬ 
topiche sono rappresentate dal maggior numero (74%) 
di individui (Tab. 1, Fig. 1C), mentre circa l A degli 
esemplari è indicativo di substrato mobile; è del tutto 
trascurabile la percentuale (1%) degli esemplari di spe¬ 
cie di substrato duro. Per quanto riguarda l'afferenza 
alle biocenosi di Pérès & Picard (1964), gli esemplari 
delle specie caratteristiche, esclusive e preferenziali, di 
DC-DE sono stati conteggiati insieme, così come quelli 
delle specie SFBC-SFS-SVMC (solo Donax cfr. trnncnlns, 
con un unico esemplare, è esclusivo delle SFS e solo 
Papilla aurea, con solo due esemplari, è preferenziale 
delle SVMC). Le specie indicative delle biocenosi DC e 
DE (DC-DE) sono rappresentate dal maggior numero di 
individui (60%). Sono ben rappresentate (32%) anche le 
specie afferenti alla biocenosi SFBC, mentre è presente 
solo una piccola percentuale (8%) di individui di specie 
legate alla biocenosi VTC. Solo due specie, Fusiuus ro- 
stratus e Limatala subauricnlata , risultano essere prefe¬ 
renziali VB (Tab. 1, Fig. 1 D). Non sono stati conteggia¬ 
ti i 17 esemplari di Anadara diluvii perché questa specie 
è considerata caratteristica preferenziale sia della bioce¬ 
nosi DC (Porcheddu & al., 1997) sia dei VTC (Di Gero¬ 
nimo & Costa, 1980). 

I taxa infaunali (49%) e seminfaunali (40%), prevalente¬ 
mente vagili o sedentari, sono rappresentati dal mag¬ 
gior numero di esemplari; Corbula gibba è Funica specie 
infarinale sessile e Anadara diluvii ed Ainbrogia mytiìoides 
sono le sole specie seminfaunali, entrambe bissate. I 
taxa epifaunali, anch'essi prevalentemente vagili o se¬ 
dentari, sono poco rappresentati, costituendo solo Fll% 
delFassociazione (Tab. 1, Fig. 1 E). 

Dal punto di vista trofico, gli esemplari delle specie de- 
tritivore e depositivore sono stati conteggiati come un 
unico gruppo, così come quelli delle specie filtratrici e 
sospensivore. Detritivori e depositivori sono rappresen¬ 
tati dal maggior numero di individui (47%), ma sono 
ben rappresentati (41%) anche i filtratori, mentre Funica 
specie sospensivora è Calyptraea chinensis con un solo 
individuo. I carnivori, nei quali sono stati inclusi preda¬ 
tori, necrofagi e parassiti, sono meno numerosi (12%) e 
quasi tutti gasteropodi (Funica specie di bivalvi carni¬ 
vora è Cuspidaria cuspidata, con un unico esemplare). E 
del tutto trascurabile la presenza di un esemplare erbi¬ 
voro di Clelandella miliaris e di un esemplare omnivoro 
di Gibbnla sp. (Tab. 1, Fig. 1F). 

Per il 9% degli esemplari esaminati, non si hanno indi¬ 
cazioni paleoclimatiche, poiché mancano dati in lettera¬ 
tura. È noto, tuttavia, che la malacofauna pliocenica 
mediterranea è strettamente affine a quella attualmente 
vivente lungo le coste delFAfrica Nord-Occidentale 
(Raffi & al., 1985; Raffi & Monegatti, 1993; Tabanelli, 
2008; Chirli & Micali, 2011). In effetti, il 65 % degli indi¬ 
vidui isolati appartiene a taxa indicativi di acque da 
temperate a tropicali (Tab. 1, Fig. 1 H) ed è ipotizzabile 
che quelle specie per le quali non si hanno indicazioni 
paleoclimatiche, possano essere rappresentate da forme 
euriterme o temperato-tropicali. Riguardo ad Acantho- 
cardia echinata e Dosinia lupinus, si precisa che queste 


specie vivono sia in acque fredde, con esemplari a con¬ 
chiglia spessa, sia in acque calde, con esemplari a con¬ 
chiglia sottile (Sami & Taviani, 1996). A "Le Conchiglie", 
queste specie sono presenti con gusci molto sottili, spes¬ 
so frammentati, e possono pertanto essere riferite ad 
esemplari viventi in acque calde. Tenendo conto solo 
degli esemplari di cui si hanno informazioni paleocli¬ 
matiche, prevalgono nettamente (71%) quelli di acque 
temperato-calde, rispetto al 29% di euritermi (Tab. 1, 
Fig. 1 G). 

La grande maggioranza degli esemplari esaminati 
(85%) appartiene a specie tuttora viventi (Tab. 1, Fig. 1 
I). Sono più numerosi gli esemplari di specie estinte nel 
Pleistocene (66%) rispetto a quelli (34%) di specie estin¬ 
te nel Pliocene (Tab. 1, Fig. 1 J). 

Oltre ai molluschi, nel campione esaminato sono pre¬ 
senti briozoi, anellidi, echinidi, crostacei (tra cui, ostra- 
codi e Balanus sp.), otoliti, ittiodontoliti e foraminiferi 
bentonici (Fig. 4J). 


Nell'associazione dominano le specie che hanno la mas¬ 
sima diffusione nel circalitorale, ma sono ben rappre¬ 
sentate le specie sia euribate, sia comuni ai piani infra- e 
circalitorale. Ciò, assieme alla presenza, se pur ridotta, 
delle specie tipiche dell'infralitorale, fa dedurre che 
l'associazione in esame si sia formata in un'area di tran¬ 
sizione fra il piano infralitorale e quello circalitorale 
(Fig. 1B). 

Prevalgono nettamente le specie euritopiche ed è pre¬ 
sente una notevole porzione di organismi di substrato 
mobile. Comunque, la presenza minima di specie di 
substrato duro (Fig. 1C) fa supporre che gli organismi 
esaminati vivessero in fondali sabbioso-fangosi con pre¬ 
senza di detriti. 

La prevalenza di specie afferenti alle biocenosi DC e DE 
e l'abbondanza di specie esclusive o preferenziali della 
biocenosi SFBC (Fig. 1D), suggerisce che la malacofau¬ 
na esaminata corrisponda ad un ecotono fra le paleo¬ 
biocenosi SFBC e DC-DE. Questa interpretazione è in 
buon accordo con il tipo di substrato riscontrato, di na¬ 
tura sabbioso-pelitica con detriti e con l'indicazione ba- 
timetrica sopra riportata. 

I taxa vagili e sedentari sono maggiormente rappresen¬ 
tati, sia nell'infauna e seminfauna (nettamente preva¬ 
lenti), sia nell'epifauna, evidentemente perché favoriti 
rispetto alle forme sessili (Fig. 1E). Sono maggiormente 
rappresentati i detritivori /depositivori ed i filtratori, 
mentre la modesta percentuale di carnivori è costituita, 
quasi esclusivamente, da gasteropodi (Fig. 1F). 

Oltre la metà degli esemplari esaminati appartiene a 
specie indicative di acque calde o temperate (Figg. 1G, 

H). Si deduce che la malacofauna studiata vivesse in un 
mare caldo, subtropicale. 

La maggior parte delle specie esaminate è tuttora vi¬ 
vente (Fig. 11); tra quelle estinte, prevalgono nettamen¬ 
te quelle scomparse nel Pleistocene (Fig. 1 J); questo 
dato è spiegabile con l'indicazione paleoclimatica so- 119 
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pracitata ed è imputabile al periodico verificarsi di lun¬ 
ghi intervalli glaciali, nel Quaternario (Hays & al., 
1976). La stessa indicazione paleoclimatica è ulterior¬ 
mente confermata dalla presenza di Venus foliaceolamel- 
ìosa e Pelecyora gigas, raccolta solo manualmente, en¬ 
trambe non più presenti in Mediterraneo a partire dal 
Piacenziano medio, in seguito al primo processo di raf¬ 
freddamento climatico verificatosi intorno a 3.2 -3.0 
M.a. (Raffi & Monegatti, 1993; Ferrerò & al., 1997). 

La malacofauna esaminata permette di delimitare ulte¬ 
riormente l'inquadramento stratigrafico della Forma¬ 
zione di Monte Adone, tra il Piacenziano inferiore ed il 
Piacenziano medio. In merito, va segnalata la presenza 
di Bathytoma cataphracta, Bela nitida , Enlimella subalpina e 
Turbonilla pliopnpoides , tutte estinte nel Pliocene medio 
(Pavia, 1975) (Fig. 5). 

Sistematica 

Classe Gastropoda Cuvier, 1795 
Famiglia Rissoidae Gray, 1847 
Genere Pusillina Monterosato, 1884 
Pitsillitta iucoitspictia (Alder, 1844) 

(Fig. 2A, B) 

Rissoa inconspicua Alder, 1844: p. 327, figg. 6-7 (fide Chirli, 
2006). 

Turboella inconspicua - Nordsieck, 1968: p. 53, tav. 8, fig. 28.34. 
Pusillina cf. inconspicua - Cavallo & Repetto, 1992: p. 54, fig. 
082. 

Pusillina inconspicua - Cossignani & al., 1992: fig. 077. 

Pusillina inconspicua - Arduino & al., 1995: p. 43. 

Pusillina inconspicua - Giannuzzi - Savelli & al., 1996: figg. 
267-269. 

Pusillina inconspicua - Chirli, 2006: p. 45, tav. 21, figg. 5-9. 
Pusillina inconspicua - Brunetti & Vecchi, 2007: p. 59, tav. 3, fig. 
4. 

Osservazioni 

È una specie piuttosto variabile, soprattutto per la di¬ 
stribuzione delle costicelle assiali (Chirli, 2006); negli 
esemplari esaminati esse sono presenti solo negli ultimi 
2-3 giri. 

Famiglia Conidae Fleming, 1822 
Genere Conus Linnaeus, 1758 
Cotitts sp. juv. 

(Fig. 2C, D) 

Osservazioni 

In base alle ridotte dimensioni e alla spira, notevolmen¬ 
te slanciata, si ritiene che l'esemplare esaminato sia uno 
stato giovanile di Conns antidihwianus Bruguière, 1792, 
frequente nei livelli campionati. 

Famiglia Mangeliidae P. Fischer, 1883 
Genere Bela Leach in Gray, 1847 
Bela nitida Pavia, 1975 
(Fig. 2E, F) 


Bela nitida Pavia, 1975: p. 148, tav. 8, figg. 17-20. 

Bela nitida - Cavallo & Repetto, 1992: p. 140, fig. 377. 

Bela nitida - Chirli, 1997: p. 53, tav. 15, fig. 1. 

Bela nitida - Chirli & Richard, 2008 : p. 66, tav. 13, fig. 3. 

Osservazioni 

È una specie molto variabile, come risulta dalle illustra¬ 
zioni fornite dai vari autori riportati in sinonimia. Gli 
esemplari esaminati si avvicinano maggiormente a 
quelle di Pavia (1975) e di Cavallo & Repetto (1992). 

Famiglia Architectonicidae Gray, 1850 
Genere Pseudomalaxis P. Fischer, 1885 
Pseudomalaxis aldrovandii (Foresti, 1868) 

(Fig. 2G) 

Solarium Aldrovandii Foresti, 1868: p. 87, tav. 2, figg. 17-20. 
Pseudomalaxis zancleus Philippi - Rindone, 1986: p. 300, fig. 1. 
Pseudomalaxis aldrovandii - Ricordi, 1991: pp. 22-24. 
Pseudomalaxis aldrovaudii - Bogi & al., 2002: p. 35, figg. 23-24. 
Pseudomalaxis aldrovandii - Sosso & Dell'Angelo, 2010: pp. 51, 
66 . 

Osservazioni 

Rindone (1986) raffigura e descrive la specie P. zancleus 
Philippi, 1844 come caratterizzata da "un doppio cordo¬ 
ne suturale e periferico"; al contrario, Bogi et al. (2002) 
sostengono che P. zancleus si distingue da P. aldrovandii 
"assai facilmente per avere un solo cingolo decorrente 
sul bordo esterno". Anche la descrizione originale di P. 
aldrovandii , riportata da Ricordi (1991), parla di " anfrac- 
tibus bicarinatis" . In base a tale descrizione, e in accordo 
con Bogi et al. (2002), si ritiene che il frammento esami¬ 
nato, presentando un doppio cordone marginale, sia 
attribuibile a P. aldrovandii. Come indicazione ecologica 
possiamo tenere conto di quanto riportato in Ardovini 
& Cossignani (1999), secondo cui gli Architectonicidae 
si nutrono di scleractiniari e anemoni. 

Famiglia Pyramidellidae Gray, 1840 
Genere Chrysallida Carpenter, 1857 
Chrysallida stefaitisi (Jeffreys, 1869) 

(Fig. 2H, I) 

Rissoa Stephauisi Jeffreys, 1869: p. 208. 

Pyrgulina pygmaea var. postica Sacco - Sacco, 1892: p. 651, tav. 1, 
fig. 113. 

Chrysallida stefanisi - Cecalupo, 1986: p. 263. 

Chrysallida stefanisi - Cavallo & Repetto, 1992: p. 154, fig. 427. 
Chrysallida stefanisi - Cossignani & al., 1992: fig. 194. 
Chrysallida stefanisi - Ardovini & Cossignani, 1999: p. 78. 
Chrysallida stefanisi - Gruppo Malacol. Livornese, 2003: p. 24. 

Osservazioni 

Gli esemplari osservati sono del tutto simili a quelli raf¬ 
figurati dagli autori citati nella sinonimia, tra i quali so¬ 
lo Cavallo & Repetto (1992) illustrano forme fossili. Gli 
esemplari che riportano in fig. 427b, riferibili alla forma 
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Fig. 2. A, B. Pusilhna mconspicua (Alder, 1844), C, D. Conus sp, juv, E, F. Bela nitida Pavia ( 1975, G. Pseudomalaxis aldrocvandn (Foresti, 1868). H, I. 
Chrysallìda stefanisi ( Jeffreys, 1869). J, K. Chrysallìda sp. L, M. Eulimella subalpina (Sacco, 1892), N. Odostomia acuta Jeffreys, 1848. 0. 0. conoidea 
(Brocchi, 1814), P-S. Turbonilla pliocostellatoides Sacco, 1892. T, U. I pliopupoides (Sacco, 1892), V, W. T. cfr, postacuticostata Sacco, 1892. X, Y. 
Acteon semistriatus (Férussac, 1822), Linee di scala = 1 mm. 

Fig. 2. A, B. Pusillina inconspicua (Alder, 1844). C, D. Conus sp. juv. E, F. Bela nitida Pavia, 1975. G. Pseudomalaxis aldrocvandii (Foresti, 1868). H # I. 
Chrysallida stefanisi (Jeffreys, 1869). J, K. Chrysallida sp. L, M. Eulimella subalpina (Sacco, 1892). N. Odostomia acuta Jeffreys, 1848, 0. 0. conoidea 
(Brocchi, 1814). P-S. Turbonilla pliocostellatoides Sacco, 1892. T, U. T pliopupoides (Sacco, 1892). V, W. T. cfr. postacuticostata Sacco, 1892. X, Y. 
Acteon semistriatus (Férussac, 1822). Scale bars = 1 mm. 
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postica Sacco (1892), sono i più simili agli esemplari esa¬ 
minati. In base alle considerazioni riportate da Cecalu- 
po (1986), si ritiene che C. pygmaea e Rissoa costulata 
(Wood, 1848) siano sinonimi di C. stefanisi. Anche alcu¬ 
ne segnalazioni plioceniche di C. subtypica (Sacco, 1892) 
potrebbero trattarsi di C. jeffreysii (A. Bell, 1872) ritenuta 
una varietà di C. stefanisi da Wood (1874; in Chirli & 
Micali, 2011). 

Chrysallida sp. 

(Fig. 2J, K) 

Osservazioni 

Si ritiene che l'esemplare esaminato sia da attribuire ad 
una nuova specie, rinvenuta da Micali (com. pers., 
30.10.2010) a Rio Torsero. La località fossilifera di Rio 
Torsero ricade nelle Biozone MP1 3-MP1 4 (Sosso & 
Dell'Angelo, 2010), tra 4.5 e 3.6 M.a. (Spaak, 1983). 

Genere Eulimella Forbes & M'Andrew, 1846 
Eulimella subalpina (Sacco, 1892) 

(Fig. 2L, M) 

Anisocycla subalpina Sacco, 1892: p. 639, tav. 2, figg. 26-29. 
Anisocycla subalpina - Ferrerò Mortara & al., 1984: p. 77, tav. 11, 
fig. 12. 

lEnlimella subalpina - Pavia, 1975: p. 160, tav. 11, figg. 4-8. 
?Enliniella subalpina - Cavallo & Repetto, 1992: p. 156, fig. 438. 
Eulimella subalpina - Chirli & Micali, 2011: p. 17, tav. 4, figg. 
9-15. 

Osservazioni 

Gli esemplari esaminati risultano essere, tra le illustra¬ 
zioni riportate in sinonimia, maggiormente simili, dal 
punto di vista morfologico, a quelle di Sacco (1892) e a 
quelle di Chirli & Micali (2011) in quanto mancano di 
evidenti coste assiali. Tale ornamentazione è invece pre¬ 
sente negli esemplari illustrati da Cavallo & Repetto 
(1992) e da Pavia (1975). Chirli & Micali (2011), che se¬ 
gnalano questa specie, per la prima volta, nel Pliocene 
della Toscana, la indicano presente anche nel Pliocene 
del Piemonte, della Liguria e del Lazio; con questo la¬ 
voro, se ne segnala la presenza anche in Emilia. 

Genere Odostomia Fleming, 1813 
Odostomia acuta Jeffreys, 1848 
(Fig. 2N) 

Odostomia acuta Jeffreys, 1848: pp. 330, 338. 

Odontostomia acuta - Sacco, 1892: p. 619, tav. 1, figg. 78-81. 
Ptychostomon acutum - Kobelt, 1905: p. 80, tav. 67, fig. 17. 
Odostomia acuta - Warén, 1980: p. 37, tav. 6, figg. 23-24. 
Odostomia acuta - Terreni, 1981: tav. 7, fig. 12. 

Odontostomia acuta - Ferrerò Mortara & al., 1984: p. 72, tav. 10, 
fig. 10. 

Odostomia acuta - Aartsen, 1987: p. 8, fig. 15. 

Odostomia acuta - Cavallo & Repetto, 1992: p. 158, fig. 443. 
Odostomia acuta - Cossignani & al., 1992: fig. 209. 

Odostomia acuta - Repetto & Lacroce, 2003: p. 200, tav. 1, fig. 7. 
Odostomia acuta - Solustri & Micali, 2004: p. 66, fig. 5e. 
Odostomia acuta - Chirli & Micali, 2011: p. 49, tav. 16, figg. 6-11. 


Osservazioni 

Conchiglia con protoconca con asse inclinato di circa 
90° rispetto a quello della teleoconca, di forma elicoide 
con nucleo sporgente, di tipo "A2" secondo Chirli & 
Micali (2011). Guscio liscio con linee di accrescimento 
approssimativamente verticali; giri ben arrotondati con 
cospicuo ombelico; labbro esterno privo di denti; dente 
columellare acuto e sporgente. Solustri & Micali (2004) 
indicano Odostomia acuta parassita di briozoi e del poli¬ 
chete tubicolo Myxicola infundibulum. 

Odostomia conoidea (Brocchi, 1814) 

(Fig. 20) 

Turbo conoideus Brocchi, 1814: p. 660, tav. 16, fig. 2. 
Odontostomia conoidea - Sacco, 1892: p. 615, tav. 1, figg. 66-70. 
Odontostomia conoidea - Sacco, 1904: p. 108, tav. 24, figg. 7-8. 
Ptychostomon conoideum - Kobelt, 1905: p. 78, tav. 66, figg. 12- 
15. 

Odostomia conoidea - Pavia, 1975: p. 158, tav. 10, figg. 9-13. 
Odostomia conoidea - Terreni, 1981: tav. 7, fig. 11. 

Odostomia conoidea - Aartsen, 1987: p. 7, fig. 12. 

Odostomia conoidea - Cavallo & Repetto, 1992: p. 160, fig. 454. 
Odostomia conoidea - Cossignani & al., 1992: fig. 218. 

Odostomia conoidea - Arduino & al., 1995: p. 109. 

Odostomia conoidea - Solustri & Micali, 2004: p. 66, fig. 5f. 
Odostomia conoidea - Ferrerò & al., 2005: tav. 1, fig. 4. 

Odostomia conoidea - Chirli & Richard, 2008: p. 76, tav. 15, figg. 
4-5. 

Odostomia conoidea - Sosso & Dell'Angelo, 2010: pp. 52, 67. 
Odostomia conoidea - Chirli & Micali, 2011: p. 53, tav. 18, figg. 
1-7. 

Osservazioni 

Conchiglia con protoconca elicoidale a nucleo parzial¬ 
mente infossato nel primo giro e inclinato di circa 90° 
rispetto all'asse della spira, di tipo "A2" secondo Chirli 
& Micali (2011). Guscio liscio con linee di accrescimento 
verticali, labbro esterno internamente plicato. È parassi¬ 
ta di stelle marine (Solustri & Micali, 2004). 

Genere Turbonilla Risso, 1826 
Turbonilla pliocostellatoides Sacco, 1892 
(Fig. 2P-S) 

Turbonilla pliocostellatoides Sacco, 1892: p. 659, tav. 2, fig. 64. 
Turbonilla pliocostellatoides - Pavia, 1975: p. 165, tav. 12, figg, 1, 
4-5. 

Turbonilla pliocostellatoides - Ferrerò Mortara & al., 1984: p. 81, 
tav. 12, fig. 3. 

Turbonilla pliocostellatoides - Cavallo & Repetto, 1992: p. 162, 
fig. 463. 

Turbonilla pliocostellatoides - Chirli & Micali, 2011: p. 91, tav. 33, 
figg. 1-6. 

Osservazioni 

Conchiglia di forma subcilindrica. Protoconca di tipo 
"A2" secondo Chirli & Micali (2011) con nucleo dispo¬ 
sto a circa 90° rispetto all'asse della spira. Giri legger- 


mente convessi con coste assiali e sutura profonda. 
Chirli & Micali (2011) segnalano questa specie nel Plio¬ 
cene del Piemonte, Liguria, Toscana e Lazio. Se ne se¬ 
gnala la presenza anche in Emilia. 

Turbonilla pdiopupoides (Sacco, 1892) 

(Fig. 2T, U) 

Pyrgolampros ? pliopupoides Sacco, 1892: p. 674, tav. 2, fig. 106. 
Turbonilla pliopupoides - Pavia, 1975: p. 165, tav. 11, figg. 9-10. 
Pyrgolampros ? pliopupoides - Ferrerò Mortara & al., 1984: p. 84, 
tav. 12, fig. 8. 

Turbonilla pliopupoides - Cavallo & Repetto, 1992: p. 162, fig. 

465. 

Turbonilla pliopupoides - Chirli & Micali, 2011: p. 94, tav 34, 
figg. 1-6. 

Osservazioni 

Gli esemplari esaminati presentano una protoconca la 
cui spira è inclinata di circa 130° rispetto all'asse della 
conchiglia, con nucleo infossato per circa metà nella te- 
leoconca, di tipo "B" secondo Chirli & Micali (2011) e 
corrispondono alla descrizione data da Pavia (1975): 
"giri un poco più larghi, ricordando in tal senso la mio¬ 
cenica T. (P) miopupoides (Sacco), ma ugualmente piani 
con fascia subsuturale rigonfia". Pavia ha rinvenuto 
questa specie nel Pliocene inferiore e medio piemontese 
e ligure, anche a Rio Torsero; in questa stessa località, 
anche Sosso & Dell'Angelo (2010) hanno rinvenuto que¬ 
sta specie che, tuttavia, ritengono (fide Crovato & Mica- 
li, 1992) Pyrgolampros ? pliopupoides Sacco, 1892 sinonimo 
di Turbonilla compressa (Jeffreys, 1884). In effetti, Crovato 
& Micali (1992) sostenevano tale sinonimia; tuttavia, se¬ 
condo Micali (com. pers., 5.3.2012) "T. compressa (ora si 
usa il nome di T. amoena) differisce da T. pliopupoides per 
la protoconca più piccola e più immersa nel primo giro 
di teleoconca, l'accrescimento più veloce dei giri, le co¬ 
ste meno rilevate e gli interspazi meno profondi." No¬ 
nostante la somiglianza tra le due specie sia notevole, 
alla luce delle differenze rilevate, si preferisce trattarle 
come specie distinte. 

Turbonilla cfr. postacnticostata Sacco, 1892 
(Fig. 2V, W) 

Turbonilla postacuticostata Sacco, 1892: p. 658. 

Turbonilla postacuticostata - Cavallo & Repetto, 1992: p. 162, fig. 

466. 

Turbonilla postacuticostata - Arduino & al., 1995: p. 112. 
Turbonilla postacuticostata - Sosso & Dell'Angelo, 2010: pp. 53, 
68 . 

Osservazioni 

È una specie dotata di una conchiglia subcilindrica, con 
protoconca di tipo "A2" (sensu Chirli & Micali, 2011). Le 
coste assiali ortocline sono più sottili degli interspazi e 
si interrompono bruscamente alla base dell'ultimo giro. 
Gli esemplari esaminati, incompleti, sono stati avvicina¬ 
ti a T. postacuticostata in base alla forma delle coste ed 


alla chiusura degli interspazi alla periferia abbastanza 
caratteristiche. 

Famiglia Acteonidae d'Orbigny, 1843 
Genere Acteon Montfort, 1810 
Acteon semistriatus (Férussac, 1822) 

(Fig. 2X, Y) 

Tornatella inflata Férussac, 1822: p. 108 (fide Sacco, 1897). 
Actaeon semistriatus - Sacco, 1897: p. 33, tav. 3, figg. 21-32. 
Acteon semistriatus - Cavallo & Repetto, 1992: p. 164, fig. 469. 
Acteon semistriatus - Chirli & Richard, 2008: p. 79, tav. 16, figg. 
1 - 2 . 

Osservazioni 

Questa specie è segnalata da Chirli & Richard (2008) e 
da Sacco (1897) a partire dal Miocene. Ragaini & Bernie- 
ri (2007: p. 149, tab. 1) la indicano come esclusiva del 
Pliocene. 

Famiglia Retusidae Thiele, 1925 
Genere Cylichnim Monterosato, 1884 
Cyliclinina pliosimplex Sacco, 1897 
(Fig. 3A, B) 

Cylichnina pliosimplex Sacco, 1897: p. 51, tav. 4, figg. 15-18. 
Cyliclniina pliosimplex - Ferrerò Mortara & al., 1984: p. 288, tav. 
52, fig. 10. 

Cylichnina pliosimplex - Chirli, 2013: p. 53, tav. 12, figg. 1-6. 

Osservazioni 

Questa specie è stata indicata da Sacco (1897) come "ab¬ 
bondante" nel Piacenziano di Villalvernia ed è stata se¬ 
gnalata, per la prima volta, nel Pliocene toscano, da 
Chirli (2013). Con questo lavoro, se ne segnala la pre¬ 
senza anche in Emilia. 

Famiglia Philinidae Gray, 1850 
Genere Philine Ascanius, 1772 
Philine scabra (Mùller, 1784) 

(Fig. 30 

Bulla scabra Mùller, 1784: p. 41, tav 71, figg. 11-12. 

Hermania scabra - Sacco, 1897: p. 54, tav. 4, fig. 42. 

Philine scabra - Cavallo & Repetto, 1992: p. 168, fig. 486. 

Philine scabra - Cossignani & al., 1992: fig. 235. 

Philine scabra - Arduino & al., 1995: p. 119. 

Philine scabra - Gruppo Malacol. Livornese, 2004 (b): p. 30, fig. 

5. 

Philine scabra - Chirli & Richard, 2008: p. 82, tav 16, fig. 8. 
Philine scabra - Sosso & Dell'Angelo, 2010: pp. 54, 68. 

Osservazioni 

I frammenti esaminati comprendono parti del labbro 
esterno, tipicamente sfrangiato, con la caratteristica or¬ 
namentazione che contraddistingue questa specie. Phili¬ 
ne scabra , distribuita dal punto di vista stratigrafico sin 
dal Miocene, è segnalata, in Italia, solo a partire dal 
Pliocene (Chirli & Richard, 2008). 
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Fig. 3. A, B. Cylichnma pliosimplex Sacco, 1897 C. Phihne scabra (Mùller, 1784). D-F. Acteocma knockeri (Smith, 1871). G, H. Musculus cfr chscors 
(Linné, 1767). I, J. Pteria phalenacea (Lamarck, 1819). K, L. Limatula subauriculata (Montagu, 1808). M, N. Mysella sp, O, P. Parvicardium vroomi 
pliopapillosa (Sacco, 1899). Q, R. P scabrum (Philippi, 1844). S, T. Laevicardium subturgidum millasiense (Fontannes, 1881). U, V. Donacilla cornea 
(Poli, 1791). Linee di scala = 1 mm. 

Fig. 3. A, B. Cylichnina pliosimplex Sacco, 1897. C. Philine scabra (Muller, 1784). D-F. Acteocma knockeri (Smith, 1871). G, H. Musculus cfr. discors 
(Linné, 1767). I f J. Pteria phalenacea (Lamarck, 1819). K, L. Limatula subauriculata (Montagu, 1808). M, N. Mysella sp. 0, P. Parvicardium vroomi 
pliopapillosa (Sacco, 1899). Q, R. P. scabrum (Philippi, 1844). S, T. Laevicardium subturgidum millasiense (Fontannes, 1881). U, V. Donacilla cornea 
(Poli, 1791). Scale bars = 1 mm. 
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Famiglia Cylichnidae Adams H. & A., 1854 
Genere Acteocina Gray, 1847 
Acteocina knockeri (Smith, 1871) 

(Fig. 3 D-F) 

Voluta spirata Brocchi, 1814: p. 644, tav. 15, fig. 12. 

Tornatina knockeri Smith, 1871: p. 738, tav. 75, fig. 30. 

Tornatina spirata - Sacco, 1897: p. 38, tav. 3, figg. 58-62. 
Acteocina spirata - Aimassi & Ferrerò Mortara, 1983: tav. 2, fig. 
2 . 

Utriculastra knockeri - Hoenselaar & Gulden, 1991: p. 57, figg. 
1 - 2 . 

Acteocina knockeri - Gruppo Malacol. Livornese, 2004 (a): p. 64. 
Acteocina knockeri - Ragaini & Bernieri, 2007: p. 153, fig. 3i. 

Osservazioni 

Questa specie è stata segnalata, per il Pliocene del Me¬ 
diterraneo, da Ragaini & Bernieri (2007). Oggi è nota 
solo lungo le coste tunisine (Hoenselaar & Gulden, 
1991). 

Famiglia Creseidae Rampai, 1973 
Genere Styliola Gray, 1847 
Styliola subuìa (Quoy & Gaimard, 1827) 

Cleodora subula Quoy & Gaimard, 1827: p. 233, tav. 8D, figg. 
1-3 {fide Tesch, 1913). 

Styliola subula - Di Geronimo, 1970: p. 81, tav. 5, fig. 2. 

Styliola subula - Tedeschi & al, 1988: tav. 2, fig. 8. 

Styliola subula - Cavallo & Repetto, 1992: p. 170, fig. 497. 
Styliola subula - Cossignani & al., 1992: fig. 245. 

Styola subula - Arduino & al., 1995: p. 122. 

Styliola subula - Janssen, 1995: p. 29, tav. 2, figg. 1-2. 

Osservazioni 

Styliola subula è Tunica specie pelagica presente nell'as¬ 
sociazione. In particolare, questa specie vive nella zona 
mesopelagica (Tedeschi & al., 1988) ed è comune nella 
parte meridionale del Mediterraneo, nell'Oceano Atlan¬ 
tico, Indiano e Pacifico (Di Geronimo, 1970). 

Classe Bivalvia Linnaeus, 1758 
Famiglia Mytilidae Rafinesque, 1815 
Genere Musciilus Roding, 1798 
Musculus cfr. discors (Linné, 1767) 

(Fig. 3G, H) 

Mytilus discors Linné, 1767: p. 1159. 

Modiola discors - Hornes, 1870: p. 349, tav. 45, fig. 5. 

Musculus discors - Tebble, 1966: p. 46, tav. 1, fig. k. 

Musculus discors - Nordsieck, 1969: p. 35, tav. 5, fig. 23.00. 
Musculus discors - Arduino & al., 1995: p. 135. 

Osservazioni 

Tebble (1966) segnala questa specie nella facies a Coral¬ 
lina officinalis della biocenosi AP di Pérès & Picard (1964) 
e ne indica l'ampia distribuzione nei mari attuali, così 
come Sacco (1898) l'aveva indicata in quelli terziari. Da¬ 
ta la fragilità delle sue valve, gli individui esaminati so¬ 


no estremamente frammentati, come si può vedere 
dall'illustrazione. 

Famiglia Pteriidae Gray, 1847 
Genere Pteria Scopoli, 1777 
Pteria phalenacea (Lamarck, 1819) 

(Fig. 31, J) 

Avicula phalaenacea Lamarck, 1819: p. 150. 

Avicula hiruudo var. phalaenacea - Sacco, 1898: p. 23, tav. 6, figg. 
9-13. 

Pteria phalenacea - Cavallo & Repetto, 1992: p. 184, fig. 544. 

Osservazioni 

È una specie molto variabile, dal punto di vista morfo¬ 
logico, a seconda delle condizioni ambientali (Sacco, 
1898), e molto simile all'attuale Pteria hirnndo (Linnaeus, 
1758). 

Famiglia Limidae Rafinesque, 1815 
Genere Limatula Wood, 1839 
Liiuatula subauriculata (Montagu, 1808) 

(Fig. 3K, L) 

Pecten subauriculata Montagu, 1808: p. 63, tav. 29, fig. 2. 
Limatula cf. subauriculata - Sacco, 1898: p. 17, tav. 5, fig. 10. 
Limatula subauriculata subauriculata - Nordsieck, 1969: p. 57, 
tav. 9, fig. 36.10. 

Lima subauriculata - Di Geronimo & Panetta, 1973: p. 101, tav. 
3, fig. 9. 

Limatula subauriculata - Rosso, 1979: tav. 17, fig. 19. 

Limatula subauricidata - Ardovini & Cossignani, 1999: p. 92. 

Osservazioni 

È stato possibile riferire i frammenti esaminati a Limatula 
subauriculata grazie alla caratteristica ornamentazione 
data da sottili coste distribuite regolarmente; la costa cen¬ 
trale è leggermente più in rilievo e, all'interno della val¬ 
va, in corrispondenza di essa, si ha un solco più marcato. 

Famiglia Montacutidae Clark, 1855 
Genere Mysella Angas, 1877 
Mysella sp. 

(Fig. 3M, N) 

Osservazioni 

Gli esemplari esaminati sono stati attribuiti al genere 
Mysella in base alla cerniera, piuttosto caratteristica; essi 
differiscono dalle specie riportate dai vari autori soprat¬ 
tutto per la posizione subcentrale dell'umbone. 

Famiglia Cardiidae Lamarck, 1809 
Genere Parvicardium Monterosato, 1884 
Parvicardiuui vroomi pliopapillosa (Sacco, 1899) 
(Fig. 30, P) 

Parvicardium transversale var. pliopapillosa Sacco, 1899: p. 44, 
tav. 11, figg. 8-10. 

Parvicardium transversale var. pliopapillosa - Merlino, 2007: p. 
113, tav. 10, fig. 1. 
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Osservazioni 

La valva in esame è assimilabile, dal punto di vista 
morfologico, a Parvicardium transversale var. pliopapillosa 
di Sacco (1899), soprattutto per i caratteri delle coste 
"papillis (superne squamulosis) ormine". Nonostante que¬ 
sta specie sia indicata da Sacco (1899) come "straordina¬ 
riamente abbondante" nel Piacenziano di Villalvernia, 
sembra che non sia stata citata da altri autori. Cardium 
transversale Deshayes, 1854 è considerato sinonimo 
dell'attuale Parvicardium vroomi Aartsen, Menkhorst & 
Gittenberger, 1984. P. vroomi è segnalato da Àvila (2003) 
in associazione con l'alga Halopteris filicina (Grateloup) 
Kiitzing, 1843. 

Parvicardium scabmm (Philippi, 1844) 

(Fig. 3Q, R) 

Cardium nodosum Turton, 1822: p. 186, tav. 13, fig. 8. 

Cardium scabrum Philippi, 1844: p. 38, tav. 14, fig. 16. 
Parvicardium scabmm - Tebble, 1966: p. 103, figg. 48b, 53 a-b. 
Parvicardium nodosum - Nordsieck, 1969: p. 99, tav. 15, fig. 
55.05. 

Parvicardium roseum (Lamarck) - Spada & Della Bella, 1990: p. 
396, tav. 6. 

Parvicardium roseum - Cavallo & Repetto, 1992: p. 204, fig. 605. 
Parvicardium roseum - Arduino & al., 1995: p. 151. 

Parvicardium scabrum - Aartsen & Goud, 2000: p. 179, figg. 25- 
27, 29. 

Osservazioni 

Gli esemplari esaminati hanno una caratteristica forma 
quadrangolare simile a quella di esemplari attuali delle 
coste italiane (Spada & Della Bella, 1990). 

Genere Laevicardium Swainson, 1840 
Laevicardium subturgidum millasiense 
(Fontannes, 1881) 

(Fig. 3S, T) 

Cardium fragile non Brocchi - Hòrnes, 1870: p. 178, tav. 30, fig. 
6 . 

Laevicardium cyprium Brocchi var. inillasiensis Fontannes, 1879- 
82: p. 99, tav. 6, fig. 11. 

Laevicardium cyprium (Brocchi) - Sacco, 1899: p. 52, tav. 12, 
figg. 1-3. 

Laevicardium homofragile Rossi Ronchetti, 1954: p. 27. 
Laevicardium subturgidum millasiense Fontannes - Pavia, 1975: 
p. 166, tav. 13, fig. 5. 

Laevicardium subturgidum millasiense - Cavallo & Repetto, 1992: 
p. 204, fig. 609. 

Laevicardium subturgidum millasiense - Sosso & Dell'Angelo, 
2010: pp. 75, 81. 

Osservazioni 

La sinonimia di questa specie è stata ricostruita da Ros¬ 
si Ronchetti (1954) che ha istituito la nuova specie Laevi¬ 
cardium liomofragile. Successivamente, Pavia (1975) ha 
indicato questa specie come sinonimo di Laevicardium 
126 subturgidum millasiense Fontannes, 1881. 


Famiglia Mesodesmatidae Gray, 1840 
Genere Donacilla Philippi, 1836 
Donacilla cornea (Poli, 1791) 

(Fig. 3U, V) 

Mactra cornea Poli, 1791: p. 73, tav. 19, figg. 8-11 (fide Sacco, 
1901). 

Donacilla cornea - Sacco, 1901: p. 20, tav. 5, figg. 4-6. 

Donacilla cornea - Nordsieck, 1969: p. 140, tav. 20, fig. 80.30. 
Donacilla cornea - Pavia, 1975: tav. 13, figg. 2, 7. 

Donacilla cornea - Cavallo & Repetto, 1992: p. 208, fig. 621. 
Donacilla cornea - Arduino & al., 1995: p. 154. 

Osservazioni 

La cerniera massiccia, caratteristica della specie in og¬ 
getto, ha permesso l'attribuzione degli esemplari esami¬ 
nati a Donacilla cornea. 

Famiglia Xylophagidae Purchon, 1941 
Genere Xylophaga Turton, 1822 
Xylophaga dorsalis (Turton, 1819) 

(Fig. 4A, B) 

Pliolas dorsalis Turton, 1819: p. 185 (fide Sacco, 1901). 

Xylophaga dorsalis - Sacco, 1901: p. 55, tav. 13, figg. 50-53. 
Xylophaga dorsalis - Cossignani & al. 1992: fig. 397. 

Osservazioni 

Data la fragilità di questa specie, gli individui esamina¬ 
ti sono estremamente frammentati, come si può vedere 
dall'illustrazione. 

Famiglia Cuspidariidae Dall, 1886 
Genere Cuspidata Nardo, 1840 
Cuspidaria cuspidata (Olivi, 1792) 

(Fig. 4C, D) 

Tellina cuspidata Olivi, 1792: p. 101, tav. 4, fig. 3 (fide Sacco, 
1901). 

Neaera cuspidata - Hòrnes, 1870: p. 42, tav. 5, figg. 1-2. 
Cuspidaria cuspidata - Sacco, 1901: p. 123, tav. 26, figg. 31-34. 
Cuspidaria cuspidata - Pavia, 1975: tav. 14, figg. 8-9. 

Cuspidaria cuspidata - Cavallo & Repetto, 1992: p. 228, fig. 687. 
Cuspidaria cuspidata - Ardovini & Cossignani, 1999: p. 98. 
Cuspidaria cuspidata - Chirli & Richard, 2008: p. 104, tav. 23, fig. 
8 . 

Cuspidaria cuspidata - Sosso & Dell'Angelo, 2010: pp. 78, 83. 

Osservazioni 

Gli esemplari esaminati, se pure frammentati, sono at¬ 
tribuibili a Cuspidaria cuspidata soprattutto per le carat¬ 
teristiche robuste linee di accrescimento. 

Classe Scaphopoda Bronn, 1862 
Famiglia Dentai iidae Children, 1834 
Genere Paradentalium Cotton & Godfrey, 1933 
Paradentalium sexangulum (Gmelin, 1791) 

(Fig. 4E, F) 



Fig. 4. A, B. Xylophaga dorsahs (Turton, 1819). C, D. Cuspidaria cuspidata (Olivi, 1792). E, F. Paradentalium sexangulum (Gmelin, 1791). G-l. Fustia- 
ria rubescens (Deshayes, 1825). J. Altri fossili presenti nell'associazione. Linee di scala = 1 mm. 

Fig. 4. A, B. Xylophaga dorsalis (Turton, 1819). C, D. Cuspidaria cuspidata (Olivi, 1792). E, F. Paradentalium sexangulum (Gmelin, 1791). G-l. Fustia - 
ria rubescens (Deshayes, 1825). J. Others taxa in assemblage. Scale bars = 1 mm. 


Dentcìlium sexangulum Gmelin, 1791: p. 3739. 

Dentatimi sexangulum Schroeter - Sacco, 1897: p. 92, tav. 7, 
figg. 48-69. 

Dentalium sexangulum - Pelosio, 1966: p. 176, tav. 47, figg. 26- 
28. 

Dentalium sexangulum - Caprotti, 1979: p. 221, tav. 3, figg. 1-6. 
Dentalium sexangulum - Chirli, 1988: tav. 19, figg. 4, 6. 
Dentalium sexangulum - Cavallo & Repetto, 1992: p. 230, fig. 
693. 

Dentalium sexangulum - Chirli & Richard, 2008: p. 105, tav. 24, 
figg. 5-8. 

Paradentalium sexangulum - Caprotti, 2009: p. 122. 
Paradentalium sexangulum - Sosso & Dell'Angelo, 2010: pp. 70, 
72. 

Osservazioni 

Secondo Bernasconi (1996), è una specie distribuita in 
quantità decrescenti all'aumentare della profondità. Bo- 
gi & Cauli (1997), tuttavia, la segnalano, come "molto 
comune", in un'associazione riferibile alla parte media 
del circalitorale. 

Genere Fustiaria Stoliczka, 1868 
Fustiaria rubescens (Deshayes, 1825) 

(Fig. 4G-I) 

Dentalium rubescens Deshayes, 1825: fig. n. t. 363, tav. 16, figg. 
23-24 (fide Sacco, 1897). 

Pseudantalis rubescens - Sacco, 1897: p. Ili, tav. 10, figg. 21-23. 
Fustiaria rubescens - Caprotti, 1979: p. 241, tav. 12, figg. 3-4. 
Pseudantalis rubescens - Pavia, 1991: p. 128, tav. 6, fig. 11. 
Fustiaria rubescens - Cossignani & al., 1992: fig. 409. 



Fig. 5. Inquadramento stratigrafico della malacofauna esaminata. 

Fig. 5. Stratigraphic distribution of thè molluscan assemblage. 127 
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Fustiaria rnbescens - Arduino & al., 1995: p. 172. 

Fustiaria rnbescens - Ardovini & Cossignani, 1999: p. 99. 
Fustiaria rnbescens - Coppini & al., 2005: p. 49, fig. 3h. 

Fustiaria rnbescens - Chirli & Richard, 2008: p. 106, tav. 24, fig. 
9. 

Pseudantalis rnbescens - Sosso & Dell'Angelo, 2010: pp. 70, 72. 

Osservazioni 

È una specie indicativa di accumulo di materia organica 
(Porcheddu & al., 1997) e, nel Pliocene, era più diffusa a 
maggiore profondità (Bernasconi, 1996). È lo scafopode 
maggiormente rappresentato a "Le Conchiglie". 
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